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L’Impianto consente di trattare e valorizzare attraverso la trasformazione in 
“ecoballe”, il rifiuto indifferenziato, ma anche le frazioni di rifiuto differenziabili 
(LATTINE, CARTA, PLASTICA), comprese le plastiche ad alta densità (CASSETTE). 
Il formato “ecoballa” ottenuto rientra nei parametri standard del trasporto via terra 
e via mare, inoltre l’altissima densità della “ecoballa”, consente di sfruttare al 
massimo i volumi di carico su camion e container, riducendo al minimo i vuoti. 
Il trattamento, la selezione e la valorizzazione dei conferimenti, oltre a tradursi in 
notevoli risparmi in termini di costi di smaltimento (riduzione pari a circa 20%) del 
rifiuto indifferenziato, consente di raggiungere una qualità superiore delle frazioni 
di rifiuto differenziato, che si traducono in introiti superiori, ottenuti dalla vendita di 
“ecoballe” rispetto alla commercializzazione del rifiuto non trattato. 
Si stima addirittura una riduzione superiore al 50% dei viaggi (proprio grazie alla 
compattazione del materiale ed alle densità significative raggiunte in occasione 
delle pressatura, che limitano i vuoti e consentono di massimizzare il carico), con 
conseguente riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera! 
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SINTETICA DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 
 

REALIZZAZIONE del CENTRO DI VALORIZZAZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI CON PRODUZIONE DI 
“ECOBALLE” DI RIFIUTO DIFFERENZIATO DA DESTINARE A RECUPERO e VALORIZZAZIONE 

Autorizzato con P.D. n. 3294 del 19.07.2013  
(rilascio da parte della Provincia di Genova ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006) 

ed 
AMPLIAMENTO VOLUMETRICO autorizzato con  

tto Dirigenziale della Città Metropolitana di Genova n. 2879 del  21.11.2016  
(in corso di ultimazione – per ampliare la capacità volumetrica dell’impianto). 

 
Il Centro di Raccolta e Valorizzazione di Santa Margherita Ligure, oltre a rappresentare un agevole 
e prezioso punto di riferimento per il conferimento dei rifiuti prodotti dalle Utenze (Domestiche e 
Non) Sammargheritesi, rappresenta principalmente l’unica realtà nel Tigullio, ma anche in tutta la 
Liguria, tra gli  Impianti di conferimento e trattamento dei rifiuti, a scala comunale – locale. 
 

 
 

Le frazioni merceologiche, peraltro già di “buona” qualità, proprio grazie all’avvio di un nuovo 
sistema di raccolta differenziata, attraverso il servizio “Porta a Porta” esteso per tutte le tipologie 
di Utenze e su tutto il Territorio Comunale, vengono quotidianamente conferite presso il Centro di 
Raccolta e Valorizzazione all’interno di “box”, che garantiscono di mantenere rigorosamente 
separato il materiale raccolto. 
Per ogni frazione di rifiuto, si procede quindi con una prima selezione meccanica attraverso utilizzo 
di escavatore e pinza selezionatrice, per proseguire con una seconda cernita manuale del 
materiale, con lo scopo di individuare ed eliminare il materiale non conforme, che verrà prelevato 
e conferito nella corretta frazione merceologica ed avviato a recupero. 



 
 

“Box” per il conferimento delle frazioni merceologiche di rifiuto 
che garantiscono di mantenere rigorosamente separato il materiale raccolto. 

 
 

  
 

Selezione meccanica attraverso utilizzo di escavatore e pinza selezionatrice. Segue una cernita 
manuale del materiale, con lo scopo di individuare ed eliminare il materiale non conforme, che 

verrà prelevato e conferito nella corretta frazione merceologica ed avviato a recupero. 
 

Il materiale “selezionato” (e quindi di “ottima” qualità merceologica) viene caricato su nastro 
trasportatore, per essere movimentato all’interno di una tramoggia che scarica all’interno della 
pressa meccanica, nella quale viene significativamente compattato attraverso un cilindro di 
contropressione, e legato con più ordini di filo di ferro e trasformandosi nella cosiddetta 
“ecoballa”. 

 



 
 

Nastro trasportatore, per movimentare il materiale all’interno della tramoggia  
che scarica all’interno della pressa meccanica. 

 
L’Impianto consente di trattare e valorizzare attraverso la trasformazione in “ecoballe”, il rifiuto 
indifferenziato, ma anche le frazioni di rifiuto differenziabili (LATTINE, CARTA, PLASTICA), 
comprese le plastiche ad alta densità (CASSETTE). 
Il formato “ecoballa” ottenuto rientra nei parametri standard del trasporto via terra e via mare, 
così da non richiedere mezzi particolari e da massimizzare il peso container per l’export, inoltre, 
l’altissima densità della “ecoballa”, consente di sfruttare al massimo i volumi di carico su camion e 
container, riducendo ridurre al minimo i vuoti nei mezzi di carico. 
Durante la pressatura, le eventuali sostanze liquide putrescibili ed i rifiuti residui fini, contenuti 
nelle varie frazioni merceologiche, vengono estratti e raccolti all’interno di vasche, mensilmente 
svuotate attraverso autospurgo, e destinati ad impianto per l’avvio a smaltimento. 
Si sottolinea peraltro, che l’eliminazione delle sostanze liquide, consente una riduzione 
dell’umidità residua e con un notevole aumento del potere calorifico delle “ecoballe” prodotte e 
destinate ad incenerimento. 



 
 

 
 

Pressa meccanica nella quale il materiale viene significativamente compattato attraverso un cilindro di 
contropressione, e legato con più ordini di filo di ferro e trasformandosi nella cosiddetta “ecoballa”. 



 
 

L’Impianto consente di trattare e valorizzare attraverso la trasformazione in “ecoballe”, il rifiuto 
indifferenziato, ma anche le frazioni di rifiuto differenziabili (LATTINE, CARTA, PLASTICA), comprese le 

plastiche ad alta densità (CASSETTE). 

 



 
“Ecoballa” di imballaggi in plastica. 

 

 
“Ecoballa” di carta ed  imballaggi in cartone. 

 

 
“Ecoballa” con materiali plastici (cassette in plastica) 



 
 

Vasca di raccolta delle sostanze liquide putrescibili ed i rifiuti residui fini, contenuti nelle varie frazioni 
merceologiche, estratte durante la pressatura; le sostanze raccolte vengono aspirate mensilmente 

attraverso autospurgo, e destinate ad impianto per l’avvio a smaltimento. 
 

Il trattamento, la selezione meccanica e manuale e la valorizzazione dei conferimenti, oltre a 
tradursi in notevoli risparmi in termini di costi di smaltimento (riduzione pari a circa 20%) del 
rifiuto indifferenziato, consente di raggiungere una qualità superiore delle frazioni di rifiuto 
differenziato, che si traducono in introiti superiori, ottenuti dalla vendita di “ecoballe” rispetto alla 
commercializzazione del rifiuto non trattato. 
Altro aspetto importante è la notevole riduzione dei trasporti per l’avvio ad impianto di 
recupero/smaltimento dei conferimenti: si stima addirittura una riduzione superiore al 50% dei 
viaggi (proprio grazie alla compattazione del materiale ed alle densità significative raggiunte in 
occasione delle pressatura, che limitano i vuoti e consentono quindi, come già illustrato di 
massimizzare il carico di camion e container), con conseguente riduzione delle emissioni inquinanti 
in atmosfera! 
 
La frazione di rifiuto organica che non può essere trasformata in “ecoballe”, viene raccolta 
all’interno di cassoni refrigerati di ultima generazione, che consentono di eliminare gli spiacevoli 
miasmi ed emissioni odorose. (Si sottolinea che il Centro è stato realizzato volutamente in zona 
periferica, ma comodo e raggiungibile con ogni mezzo, proprio per offrire un servizio prezioso per 
tutte le tipologie di Utenze di Santa Margherita Ligure). 
 
Non ultimo, la realizzazione del Centro di Raccolta e Valorizzazione, ha dato possibilità di impiego 
a decine di Giovani del Tigullio (circa l’80% del personale è Sammargheritese). 
Infine, il Centro di Raccolta e Valorizzazione è strategicamente importante, anche per il vicino 
Comune di Portofino, che ha la possibilità di conferire i rifiuti prodotti sul Territorio Comunale, nel 
raggio di pochissimi km, contenendo quindi i costi di trasporto (peraltro lungo la viabilità costiera e 
del Parco, non sufficiente per sostenere importanti movimentazioni su gomma), e 
conseguentemente, contenendo le emissioni inquinanti in atmosfera. 
 



 
 

 
 

La frazione di rifiuto organica viene raccolta all’interno di cassoni refrigerati di ultima generazione che 
consentono di eliminare gli spiacevoli miasmi ed emissioni odorose. 

 
L’importanza e la singolarità del centro, sono state più volte menzionate come “esempio” di una 
“buona pratica locale” e frequentemente apre le porte per essere visitato da scolaresche, per 
sensibilizzare la coscienza ecologica ed ambientalista. 


